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LEGISLATURA XVIII l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TCENATA DEL 5 LUGL IO 1894: 

Discussione del disegno di legge per la proroga 
dell'articolo 0 8 della legge del 1 8 8 8 sulla tu-
tela della sanità pubblica. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca la discus-

sione del disegno di legge : Proroga delle di-
sposizioni dell 'articolo 68 della legge 22 di-
cembre 1888, n. 5849 sulla tu te la dell ' igiene 
e della sani tà pubblica. 

Domando al ministro de l l ' in te rno se ac-
cetta il disegno di legge della Commissione. 

Crispi, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. Lo accetto. 

Presidente. Si dà le t tura del disegno di 
legge della Commissione. 

Suardo, segretario, legge: (Vedi Stampato nu-
mero 350-A). 

Presidente. La discussione generale è aper ta 
su questo disegno di legge. 

Merlani. Chiedo di par lare . 
Presidente. Onorevole Gabba, desidera par-

lare ora o si r iserva di par lare sull 'articolo 1° ? 
Gabba. Mi r iservo di par lare sul l 'ar t i -

colo 1°. 
Presidente. Onorevole Donat i ? 
Donati. Mi associo a quanto dirà l 'onore-

vole Gabba. 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole Merlani. 
Merlarli. Con la legge antica, che oggi viene 

modificata, o, meglio, in terpre ta ta , si era di-
chiarata la l iber tà dell 'esercizio farmaceutico. 
Ora i magis t ra t i nostri , che pr ima erano di-
scordi nel giudicare se vi fosse o no l 'eserci-
zio della l iber tà farmaceut ica , si sono poi 
accordati nel dire che la l iber tà dell 'esercizio 
farmaceutico non era in vigore là dove esi-
stevano pr ima vincoli e pr ivi legi . Taluni 
hanno detto che erano ancora in vigore tu t t e 
quelle al t re disposizioni antiche, le quali ave-
vano stabil i to dei cr i ter i per l ' aper tura delle 
farmacie. 

In Piemonte, per esempio, v igevano e vi-
gono secondo questa nostra giur isprudenza le 
regie pa tent i del 1839. 

Or bene, questo disegno di legge, che 
viene a s tabi l i re in modo indubbio la l iber tà 
dell 'esercizio farmaceutico, interdice però an-
che al l 'autor i tà poli t ica di fare aprire, d'ac-
cordo coli' autori tà amminis t ra t iva locale, 
delle farmacie, dal l 'oggi al domani, in quei 
luoghi dove pur fossero necessarie. Io invece 
intendo presentare un emendamento al l 'art i- , 

colo relat ivo per affermare il dir i t to al l 'au-
tor i tà poli t ica di fa r aprire farmacie dove i 
bisogni lo richiedano. Altro emendamento poi 
presenterò al momento opportuno per stabi-
lire che la l iber tà dell 'esercizio farmaceutico 
vada tosto in vigore nei quar t ie r i nuovi. Giac-
che anche di queste punto controverso ha do-
vuto discutere la giur isprudenza. Ma ora essa 
ha messo tu t to in un fascio e ha detto : si 
debbono r ispet tare in modo larghissimo tu t t i 
gli ant ichi vincoli e pr ivi legi , siano nuovi, 
o no, i quar t ier i nei qual i si stabiliscono le 
farmacie. Orbene, questa giur isprudenza, se-
condo me, è soverchiamente rigorosa. Ecco 
perchè io voglio che si proclami sin da ora 
con un articolo la piena l iber tà dell 'esercizio 
farmaceutico nei quar t ier i nuovi, dove la ut i-
l i tà e necessità di esso è evidente. Mi r iservo 
quindi di presentare articoli agg iun t iv i ed 
emendament i alla legge. 

Presidente. Se non ci sono altre osserva-
zioni, passeremo alla discussione degli ar-
ticoli. 

« Art . 1. I vincoli ed i pr ivi legi di cui 
all 'articolo 68 della vigente legge sulla tu te la 
della igiene e sani tà pubblica, cesseranno col 
31 dicembre 1900. 

« Con questa proroga r imane estinta ogni 
possibile ragione d ' indenni tà di cui nel l 'ar-
ticolo medesimo. » 

Gli onorevoli Gabba, Donati , Chiaradia, 
Cerruti , Bonin, Chinaglia, Schirat t i , Cam-
biasi, Rubin i , Roncalli , propongono che, in 
fondo al pr imo capoverso di questo articolo, 
invece di dire « cesseranno col 31 dicembre 
1900 », si dica « cesseranno col 31 dicembre 
1906.» 

L'onorevole Gabba ha facol tà di svolgere 
il suo emendamento. 

Gabba. L 'art icolo 08 della legge sulla sa-
n i tà pubblica del 22 dicembre 1888, proro-
gando l 'applicazione del l ibero esercizio per 
5 anni, faceva solenne promessa ai farmacis t i 
che già questi esercizi conducevano di un 
congruo indennizzo. 

La Commissione vuole che questo inden-
nizzo da par te dello Stato non sia ai farma-
cisti corrisposto, ed a l l ' indennizzo pecuniario 
sostituisce la proroga del godimento di quei 
vincoli e p r iv i leg i che già pr ima d'ora esi-
stevano. Io credo che questo sistema sia ra-
zionale, e che possa e debba essere appro-
vato, e r i tengo che così la Commissione abbia 
t rovato la via di mezzo per poter sodisfare 


